
POLITICA INTERNA 

Contratto 
Giornalisti 
in assemblea 
oggi a Roma 
MM ROMA. Alla vìgili» della 
ripresa delle trattative con gli 
editori - l'incontro e previsto 
per domani - il sindacato dei 
giornalisti ha Indetto per sta
mane, a Roma, una wande as
semblea pubblica. Hanno an
nunciato la loro partecipazio
ne, Ira gli altri, i responsabili 
per I problemi dell Informa-

i none del vari partiti: Veltroni 
(Pei), Mastella (De), Intini 
(PSD, Ferrara (Pri). Battlstuzzi 
(PIO. Puletti (Psdl), Mattioli 
(Verdi); Platinato, Marini e 
Benvenuto per le tre confede
razioni nazionali; Epilani, Sur-
rentl e Cisco, segretari dei sin
dacati dell informazione e 
dello spettacolo; Morello, 
presidente dell'Ordine nazio
nale dei giornalisti; Mati, se
gretario generale del sindaca
lo giornalai. Nel pomeriggio si 
riuniranno la giunta esecutiva 
e la commissione contratto 
del Sindacato giornalisti, in vi
sta dell'incontra di domani 
con la delegazione degli edi
tori. 

Alcuni del contenuti essen
ziali della vertenza - pubblici
tà. la norma del disegno di 
legge governativo detta 
dell'opzione zero, la presa di 
possesso della stampa da par
te dei Brandi gruppi industriai 
finanziari - sono oggetto di 
confronti paralleli e di autore
voli interventi. Della necessiti 
di attenuare la dipendenza 
della stampa dai grandi gruppi 
Industriali parla, ad esempio, 
il garante per l'editoria, pro
fessor Santaniello, nella sua 
relazione appena consegnala 
al Parlamento. Di pubblicità, 
in particolare del (erro Rai per 
Il 1988, si occupa il deputato 
liberale Di Lorenzo: il quale 
contesta - ai fini della defini
zione del tetto - sia le propo
ste restrittive del socialista Ac-
3uaviva, sia le controproposte 

ella De. Di opzione zero si 
parlerà, invece, nella commis
sione Cultura della Camera, 
§he riprenderà domani le au-

Izionl previste per l'inchiesta 
conoscitiva che essa sta con
ducendo sul sistema del me
dia indagine che prevede an
che una imminente visita di 
studio negli Usa. 

Nuove prove 
«Firma» sul 
cadavere della 
studentessa? 
• i PADOVA. L'assassino, il 
vero assassino, di Margherita 
Magello, la studentessa assas
sinata dentro la propria abita
zione padovana nel gennaio 
'76 con 59 pugnalate, ha la
sciato sul cadavere della vitti
ma la propria •firmai? E quan
to sostengono 1 difensori di 
Massimo Carlotto, Il giovane 
già condannato in via definiti
va a diciotto anni di carcere 
Rer quell'omicidio, t legali 

anno presentato Ieri, in una 
conferenza stampa nel muni
cipio di Padova, l'istanza di 
revisione della sentenza di 
condanna. 

Due gli elementi nuovi. In
nanzitutto, si è scoperto che 
sul lato interno del piede de
stro di Margherita Magello ci 
sono delle macchie di sangue 
con delle (orme strane; un'im
pronta a forma di due triango
li paralleli, come II marchio 
della Citroen, un'altra a gratic
ciata. Se ne è accorto, rive
dendo tutti gli atti del proces
so, l'avvocato Giorgio Tosi. 
Ha fatto Ingrandire le fotogra
fie a colori del cadavere scat-
tate a suo tempo, si è rivolto al 
professor Antonio Pomari, di
rettore dell'Istituto di medici
na legale dell'Università di Pa
via, e quest'ultimo non ha avu
to dubbi: sono le impronte di 
una suola di scarpa 01 medi
co, rivolgendosi alle fabbri
che, ha potuto trovare anche 
il modello corrispondente). 
Una suola soprattutto comple
tamente diversa da quella de
gli acarponclni a suola liscia 
che indossava Carlotto 11 gior
no dell'omicidio. 

Secondo elemento: secon
do la sentenza di condanna, 
Cariotlo avrebbe ucciso Mar-rlenta Magello impugnando 

coltello con le mimi guanta
te, I difensori hanno ottenuto 
dalla Corte d'appello di Vene
zia una perizia - mal effettuata 
prima - sui guanti di pelle se
questrati ali epoca, che pre
sentavano tagli e macchie co
lor sangue: ma non è stata tro
vata alcuna traccia ematica. 
•È impossibile - ha detto l'av
vocato Tosi - che si pugnali 
per cinquantanove volte un 
corpo nudo senza che i guanti 
si sporchino di sangue». C'è 
anche la possibilità che l'im
pronta di scarpa appartenga a 
qualche soccorritore di Mar
gherita. E sembra un po' ano
malo che Carlotto - ha sem
pre sostenuto di avere scoper
to la Magello ancora viva, di 
aver tentata di soccorrerla, 
ma di essere fugHKtìireso dal 
panico -E avejrlaporchl di 
sangue |»*We non I guanti. 

La legge in aula al Senato 
Per la quarta volta 
in 11 anni confronto aperto 
su una norma «antistupro» 

Parla Giglia Tedesco 

Minori, abusi nella coppia, 
processo e condanne: 
questi i principi 

«Anche violentate vogliamo 
essere considerate persone» 

Stamattina alle 10 nell'aula del Senato comincia l'e
same del disegno di legge contro la violenza sessua
le, che dovrebbe essere approvato entro venerdì. Il 1* 
luglio '88 nel futuro lo segneremo in rosso, nel carnet 
delle «conquiste civili»? Un po' di scetticismo è d'ob
bligo, dopo i tre precedenti naufragi in aula. Cerchia
mo alla vigilia di capire, con l'aiuto di Giglia Tedesco, 
qual è la natura della legge in discussione. 

MARIA SERENA PAUERI 

• ROMA. Alla vigilia del di
battito parlamentare, sul tavo
lino basso del suo studio al 
Senato, Giglia Tedesco Tato, 
già vice-presidente dell'as
semblea di Palazzo Madama, 
oggi vice-presidente del grup
po comunista, tiene un libro 
con la copertina verde. -Le 
mariucclne», uno studio della 
storica Annarita Buttafuoco, 
porta in copertina il ritratto 
d'una bella donna dal viso in
tenso, ma non fanatico: Ersilia 
Majno, fondatrice, agli Inizi di 
questo secolo, dell'-Asilo Ma
rnicela», una comunità che 
accoglieva bambine e ragazze 
ferite da un campionario sva
riato di violenze maschili, stu
pri, incesti, avviamenti preco
cissimi alla prostituzione. 
Questa -emancipazionista» 
del primo Novecento raccol
se anche migliaia di firme, sot
toscritte a petizioni popolari 
in cui si chiedeva, fra I altro: di 
rinnovare la «cultura» dei pro
cessi per violenza sessuale, 
non costringendo la vittima a 
trasformarsi, "attraverso odio
si interrogatori sui suol tra
scorsi» In imputata; di ammet
tere nelle aule dei tribunali le 
associazioni femminili... 

Richieste che, pari pari, co
stituiscono due punti qualifi
canti del disegno di legge che, 
approvato dalla Commissione 
Giustizia del Senato, l'aula di 
Palazzo Madama sottoporrà 
al suo vaglio politico in questi 
giorni, in un'estate italiana di 
Ben ottantanni dopo. Giglia 
Tedesco il libro lo tiene li co
me una specie di ironico "me
mento mori» Oppure vi cerca 
incoraggiamento? «Il senti
mento che provo è decisa
mente ambivalente» risponde 
lei, sorriso sottile, sigaretta 
come sempre in mano. -Ci si 
chiede se il tempo sia immobi
le, visto che la conquista d'un 
diritto che con occhi di donna 
appare elementare richiede 
uno sforzo che dura un seco
lo. Ma sotto l'iniziale brivido 
di spavento riconosco un cer
to calore che arriva da testi
monianze come questa. La 
lotta contro la violenza ses
suale è radicata evidentemen
te negli inizi della presa di co
scienza femminile. E appartie
ne alla cultura di sinistra, an
che: abbiamo o no tatto batta
glia, trent'anni fa, per ricono
scere l'invalidità civile alle 
donne violate dal marocchini 
durante la guerra? Ecco due 
buone risposte a chi accusa 
noi, donne comuniste, e lai
che, di aver ubbidito a un «ca
priccio femminista», perché ci 
siamo buttate a corpo morto 
per ottenere questa legge». 

Sono passati undici anni 
dalla presentazione in Parla
mento del primo progetto di 
riforma (firmato dalla comu
nista Bonari) degli articoli 
che, nel codice Rocco, disci
plinano il reato di stupro. Nor
me -e li s'annida quello che 
l'opinione femminile vede co
me una specie di peccato ori
ginale contro se stessa- che lo 
qualificano come «reato con
tro la morale». Undici anni in 
cui fra società delle donne e 
Parlamelo s'è registrato una 
specie di divorzio permanen
te. Oggi l'abuso sessuale con
tro donne e bambini viene av
vertito, da una coscienza so
ciale sempre più allargata, co
me un'«emergenza». Anche 
per quel sentimento d'intolle
rabilità che avverte chi è vitti
ma e che la aumentare denun
ce e processi (sono stati quasi 
2.500 nell'87). La novità di 
questa legislatura è per l'ap
punto che la «trasversalità» 
del fronte femminile s'è impo
sta anche li, dentro l'Istituzio
ne, con il disegno di legge fir
mato dalle parlamentari di sei 
partiti laici e dalla de Maria 
Fida Moro. Progetto che ha 
sostanzialmente «vinto» in 
Commissione Giustizia (insie
me con quello, affine, d'inizia
tiva popolare) al confronto 
con i progetti de e msi. E che 
da oggi affronta l'aula. 

Quali sono i suoi elementi 
innovatori e 11 suo spirito com
plessivo? «Direi che lo sforzo 
maggiore è stato quello di 
concepire1 una legge che pu
nisse l'abuso: dicesse chiaro 
che ogni rapporto effettuato 
senza consenso d'uno dei due 
protagonisti è reato. E M e 
me preseivasse in tutte le sue 
forme il bene della libertà ses
suale» spiega Giglia Tedesco. 
Articolo-chiave: il reato è tale 
in quanto avviene contro la 
persona, non contro la mora
le. Ne deriva l'unificazione di 
reati di violenza carnale e libi
dine violenta, livelli diversi di 
uno stesso attentato alla liber
tà altrui. Anche le nuove mo
dalità del processo, che dovrà 
avvenire per direttissima e 
senza inquisizioni nella vita 
privata della vittima rispondo
no a questa filosofia. Altra fac
cia, la consapevolezza della 
valenza sociale che ormai ha 
ogni vicenda di stupro. Ecco 
perché è prevista la possibilità 
di partecipazione al processo 
di movimenti e associazioni, 
subordinata al consenso della 
vittima. Da un punto di vista 
giuridico, per finire, è una no
vità il fatto che la violenza di 
gruppo si configuri come rea
to autonomo.» 

Cultura del processo rinno
vata, ruolo dei «tribunali otto-
marzo», riconoscimento della 
fenomenologia nuova, alla 
•Arancia meccanica», che 
contraddistingue molte delle 
violenze d'oggi. Lo sforzo 
sembra essere quello, tout-
court, di adeguare il codice a 
una realtà già attuale. Alle 
promotrici della legge è stata 
invece rivolta l'accusa d'esse
re arcaicamente protettive 
verso le donne, per via di 

quell'articolo che prevede la 
procedibilità d'ufficio, per l'a
buso sessuale, anche all'inter
no della coppia. Come rispon
di? 

«Se qualcuno ci ha attribui
to il desiderio di proteggere le 
donne vittime di mariti stupra-
ton, non costringendole a de
nunciare di persona il fatto, ha 
sbagliato. Il principio è ruttai-
tro: se di delitto contro la per
sona si tratta, allora non è 
possibile introdurre deroghe. 

Il magistrato procede d'ufficio 
se la violenza viene compiuta 
da estranei. In famiglia la vio
lenza è un po' meno brutale, è 
più legittima?» 

Sicché non è questo il terre
no su cui accetterete media
zioni. Altro problema, i mino
ri. Ed ecco che toma, per voi, 
l'accusa di esservi mosse in 
modo teorico, illuminista. Per 
difendere la sessualità degli 
adolescenti avete o no lascia
to nel vago il problema, bru
ciante, della violenza ai loro 

Una manifestazióne contro la violenza e, In alto, ciglia Tedesco " 
— ; ; ^ r -1 

Inteflettuali e politiche 
in difesa della legge 194 
• • MILANO. Un appello alle donne per la pie* 
na applicazione della legge 194, quella sulla 
tutela sociale della maternità e l'interruzione 
volontaria della gravidanza, è stato rivolto da 
Milano. Fra le promotrici dell'iniziativa la gior
nalista e scrittrice Anna Del Bo Bottino, l'ori. 
Margherita Boniver, della Direzione nazionale 
del Psì, la scrittrice Armanda Guiducci, la de
putata «verde» Gloria Grosso. 

Nel documento si denunciano gli attacci al-
la 194 che vogliono colpire -il diritto (oggi 
legalmente riconosciuto) della donna ad af
frontare o no, responsabilmente, la propria 
maternità» e per la piena attuazione della legge 
si chiedono: corsi di informazione sessuale 
nelle scuole; una campagna di informazione 
contraccettiva attraverso tutti i media, com
presa la Tv; l'apertura dei consultori nel cen
tro-sud e il potenziamento di quelli esistenti; il 

massimo rispetto, nelle strutture ospedaliere, 
per la donna che intende abortire; la formazio
ne di un assistentato femminile per seguire le 
donne che hanno abortito e per insegnare loro 
una corretta contraccezione; l'aggiornamento 
professionale dì tutti i medici e gli operatori 
sanitari per l'attuazione di una corretta con
traccezione. 

L'appello è stato presentato ieri in una con
ferenza stampa alla quale hanno partecipato, 
oltre alle promotrici, l'on. Rossella Artioli 
(Psi), le deputate comuniste Anna Pedrazzì, 
Neide Umidi. Maria Luisa Sangiorgio, la scrittri
ce Gina Lagono, deputato della Sinistra indi
pendente. Fra te prime adesioni quella delle 
giornaliste e scrittrici Camilla Cederne, Lina 
Sotis e Natalia Aspesi, dell'on. Alma Agata 
Cappiello, responsabile femminile nazionale 
del Psi, della segretaria della Federazione co
munista milanese, Barbara Pollastrini. 

^ ^ ^ — ^ ^ — Guerra a colpi di dossier tra i medici dell'ospedale 
Il nuovo reparto oncologico sott'accusa 

Cancro, malati-cavia a Vicenza? 
Malati di tumore «curati» a loro insaputa con farmaci 
sperimentali, terapie anticancro con basi scientifiche 
ancora tutte da verificare nella loro efficacia ma 
adottate senza molti problemi da sanitari poco scru
polosi. sistemi d'attacco alla malattia che se per un 
verso possono anche dimostrarsi utili contro il tumo
re, dall'altro finiscono per portare il paziente in con
dizioni ancora peggiori di quando ha iniziato la cura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

M VICENZA. Sotto accusa 
è il reparto di oncologia 
medica dell'ospedale San 
Bortolo di Vicenza. Oggetto 
di aspre discussioni e di fe
roci polemiche tra medici 
fin dalla sua costituzione 
meno di un anno fa, sul 
Centro antitumori sta ora 
per affondare il bisturi della 
magistratura. 

Sul tavolo del procurato
re della Repubblica di Vi
cenza, Franco Canilli, giac
ciono infatti due voluminosi 
dossier trasmessi ai giudici 
dall'Ordine dei medici e 

dall'Usi 8. Inondati da lette
re, esposti, documenti, ac
cuse e contro accuse spes
so supportate da tanto di fir
ma di medici e di personale 
che lavora al San Bortolo, i 
due enti hanno alla fine do
vuto rivolgersi alla magistra
tura. Anche perché le de
nunce ipotizzano reati gra
vissimi: dalla sistematica 
falsificazione di cartelle cll
niche, all'uso di farmaci e 
metodi terapeutici nocivi 
per il pulente, per contem
plare addirittura casi di de
cessi dovuti - si sostiene - a 

cure sbagliate verso malati 
sottoposti loro malgrado a 
sperimentazioni pericolose. 
Per il momento l'indagine 
dei magistrati è ancora alla 
fase preliminare. Medici e 
giudici si sono imposti il ri
serbo più totale, ma dalle 
indiscrezioni e dalle scarne 
notizie filtrate sembra co
munque scarsamente pro
babile che l'azione delta 
Procura possa limitarsi ad 
una semplice presa d'atto 
dei dossier spediti in tribu
nale. 

Non sarà comunque una 
indagine né rapida né faci
le, sia per l'estrema delica
tezza e l'incertezza del caso 
(i metodi di cura anticancro 
sono oggetto di vìvaci di
scussioni anche nel mondo 
scientifico e le sperimenta
zioni sono quasi un fatto 
obbligato), sia perché l'in
chiesta sull'ospedale vicen
tino affonda in un clima di 
tensione particolarmente 
acuta che coinvolge da 

tempo primario e medici di 
oncologia, sanitari di altri 
reparti, associazioni che 
raccolgono fondi per la lot
ta antitumorale, lobby dì va
rio tipo. 

La decisione dell'Usi 8 di 
dotare San Bortolo di un re
parto anticancro con le ca-
rattenstiche del day hospi
tal ha infatti scatenato sin 
dall'inizio feroci polemiche, 
gelosie, invidie fra medici. 
Prima di allora i casi di tu
more venivano curati nei 
singoli reparti. Con l'istitu
zione di un centro unico più 
di qualcuno si è visto sot
tratta una fetta di interesse 
professionale ma anche di 
potere, tanto più che alla di
rezione del nuovo reparto 
fu chiamato non un vicenti
no, ma un medico padova
no, il dottor Fosser. In molti 
si sentirono scavalcati. La 
tensione precipitò dopo i 
primi sei mesi di prova del 
dottor Fosser quando con 
una decisione clamorosa il 

comitato di gestione del
l'Usi non approvò in una de
libera l'operato del nuovo 
primario. Adesso stanno 
per concludersi gli altri sei 
mesi di prova come vuole la 
prassi, ma il clima non è 
certo dei migliori. Sugli am
ministratori del San Borto
lo, intanto, stanno per sca
tenarsi altre bufere. Per cin
quanta giorni la Guardia di 
finanza ha scandagliato de
libare, ordini di acquisto, bi
lanci, fatture, nel mirino 
tangenti e mazzette che sa
rebbero state versate per gli 
acquisti di apparecchiature 
e macchinari. Anche qui il 
riserbo sui risultati dell'in
dagine è assoluto. 

Ma a quanto pare il magi
strato deve prepararsi a tro
vare il posto per ospitare sul 
MIO tavolo un altro scottan
te dossier. Per intanto ì la
vori che avrebbero dovuto 
ingrandire l'ospedale di un 
altro padiglione sono stati 
fermati, 

danni? «Fin qui ci è sembrato 
abbastanza cne.nel primo arti
colo della legge, si equiparas
se alla violenza l'abuso di au
torità, o l'approfittare dell'im
maturità. Ci e parso che difen
desse in modo adeguato bam
bini, adolescenti e persone in* 
capaci di intendere e di vole
re, tenendo conto che le pe
ne, in questi casi, sono aggra
vate. Ai magistrati il compito 
di accertare se il confine fra 
consenso e abuso fosse stato 
valicato, Senza che uno scam
bio d'effusioni fra coetanei di
ventasse reato, come finora 
ha dimostrato di volere la De. 
Un gruppo di donne-magistra
to del Tribunale dei minori 
obietta però che, in alcuni ca
si, si troverebbero costrette a 
scavare in modo intollerabile 
nella vita privata dell'adole
scente vittima presunta di una 
violenza Così è forse accetta
bile la proposta, avanzata an
che dai socialisti, di stabilire 
un criterio dì riferimento certo 
e stabilire che è, in ogni caso, 
violenza, il rapporto fra un 
maggiore dì 21 anni e un mi
nore di 14. E' una matena de
licata e nessuno può preten
dere d'essere per principio 
nel giusto. Vero per noi, vero 
perla De. Visto che ieri, sul 
problema coppia, il senatore 
Coco ha manifestato una di
sponibilità ad ammorbidire 
quella strenua difesa «dell'uni
ta familiare» che finora ha ca
ratterizzato la posizione de-
mocnstiana». 

C'è chi è deluso perché 
realtà scottanti sono rimaste 
fuon da questa legge: maltrat
tamenti fisici in famiglia, ra
cket della prostituzione mino
rile. 

«La pretesa sarebbe un po' 
quella di una legge omnibus. 
Ma qui s'è imposta piuttosto la 
necessità di focalizzare que
sto problema, la violenza ses
suale, e finalmente risolverlo 
in sede penale. Come comu
nisti abbiamo depositato pro
getti che puntano a risolveree 
queste altre emergènze» -

Legge anti-stupro. Basterà a 
modificare il Qflgtome, ,•%* 
stroncare questo fenomeno? 

«Abbiamo dovuto lottare 
per 11 anni. Eccoci a questo 
giorno in cui l'approvazione 
sembra probabile. Ed eccoci 
candii di eccessive aspettati
ve Allora ricordiamoci per
ché, proprio in questa legge, 
non ha prevalso un atteggia
mento puramente repressivo: 
non più anni di galera a chi 
commette violenza. Ma peso 
maggiore d'altri elementi del
la pena: pubblicazione della 
sentenza sui quotidiani, pro
cesso per direttissima, interdi
zione dai pubblici uffici. Ciò 
che ne fa fa un esempio per la 
società. E lì, nel cuore della 
società d'oggi, il problema re
sta. Come risolvei lo? Preven
zione, educazione. Attenzio
ne al dopo, della vittima. E del 
colpevole, che non deve ripe
tere il suo gesto. La legge in
tanto, però, stabilirà finalmen
te nei princìpi di questo Stato 
che il sesso è un attività che 
va condivìsa Non può essere, 
mai, una prestazione che vie
ne estorta.» 

ISTITUTO 

PALMIRO TOGLIATTI 
29 GIUGNO • 2 LUGLIO 1988 

«LE IMPRESE NEL SISTEMA 
AGRO-INDUSTR.ALE» 

MERCOLEDÌ 2 9 / 6 
Or* 9,00 Introduzioni al « n o 

F. OTTAVIANO, ottenere (Ml'lultuto TogKuti 
Oro 10,00 «Strategie di mercato» 

Doti. TINA BADARACCO. diretto, dillo Bac 

Oro 16,00 «Lo eeparienze o confronto, 
P. FASSINO m. Sogrot. nulonalo dol Pel 

GIOVEDÌ 30 
Oro 9,00 «Innovazioni o torvi*» 

Prof. G. ORLANDO, docomo universitario 
Ore 10,00 «La ricerco nel tittoma agro-industrialai 

Prof. E. GALANTE, direttore Cnr 

VENERDÌ 1 / 7 
Ore 9,30 «Le relazioni Istituzionali» 

On. G. FERRARA 
Ore 15,00 ti problemi della compelitMtl dal «attor, e II quadro 

internazionale» 
Prof. G. FABIANI, docente Università di Napoli 

S A B A T O 2 
Oro 9,00 Conclusioni 

M. STEFANINI, reeponsebllo nazione), delle commia-
alone Agricoltura dal Pei 

PROVINCIA DI NUORO 
Estratto avviso di gara d'appalto 

L'Amministrazione Provinciale di Nuoro intende procadsrs, 
mediante licitazione privata, all'appalto dei lavori di costruzione. 
dell'Istituto Tecnico Commerciale di (sili - 1° Lotto. 

Importo a basa d'aita L. 1.240.993.000 
Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio 
postale. Procedimento dì aggiudicazione: arti, 1 Istt. e) a 3 
della Legge 2 /2 /1973, n. 14 e art. 1 della Leggs 8/10/1984, 
n. 687. 
Le richieste dì invito, indirizzate air Amministrazione Provinciale 
dt Nuoro - Ripartizione Amm/va LL.PP. • Piazza Italia - Nuoro -
dovranno pervenire entro ri dodicesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Le condizioni di ammissione e partecipazione alla licitaziona 
sono riportate nell'avviso integrale di gara pubblicato sul 
B.U.RA.S, n. 18/1988 - Parte 3- - e affisso nell'Albo Pretorio 
di questo Ente. 
Nuoro, 20 giugno 1988 

L'ASSESSORE ALLA p.t, arch. Luigi Ceccherini 

COMUNE 
DI SANTA MARGHERITA DI BEUCE 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione intende appaltare, mediante li
citazione privata da esperirsi con il sistema di aggiudica
zione di cui allo art. 2 4 lettera A / 2 della legge n, 
5 8 4 / 1 9 7 7 , i lavori di costruzione della Chiesa Madre,- V 
stfUctó. -per ^'importo a basa d'està,,, dì , I». 
1 .873 .946 .347 . Le domande di partecipazione, redatte, 
in bóllo dovranno pervenire entro il termine prevista dal 
bando di gara in corso di pubblicazione sulla Gazzetta. 
Ufficiale della Repubblica Italiana corredate dalla docu
mentazione ivi indicata. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione ap
paltante. 
Il bando di gara e stato inviato all'Ufficio delle pubblica
zioni ufficiali CE .E . in data 18 giugno 1988 . 

IL SINDACO csv. Gaspara Valent i 

COMUNE DI CHIARAVALLE 
PROVINCIA DI ANCONA 

£0tntto di avviso di gmra 
rj| Comune di Ctiivavalle (An) Intende appaltar», mediante Itcttezkma 
privata, con il metodo di cui agli erticoìi 11ettare d| • 4 dalia Lego» 
2/2/1973, n. 14,1 lavori di costruitone dal nuovo edificio dalla Scuola 
Elementare di via Marconi - 1 * stralcio • dell'importo a base d'asta di 
lire 1.270 900.000- Le Ditte interessate - iscritte air A. N.C. cat. 2 -
possono chiedere di essere invitate Inviando domanda in bollo entro II 
14 higlio 1988. La richiesta di invito non vincola l'Ammlnistratione. 

D NEL PCI 

Nuovo 
segretario 
a Ferrara 

Ferrara. Alfredo Zagatti, 33 an
ni, è il nuovo segretario della fede
razione del Pei di Ferrara Zagetti 
subentra al compagno Alfredo San-
dri, segretario della federazione di 
Ferrara dal 1979 chiamato a rico
prire un incarico di rilievo presso la 
segreteria regionale del Pei in Emilia 
Romagna. Ad entrambi il Cf a la Cfc 
hanno rivolto un caloroso augurio di 
buon lavoro. 

• • • 
Manifestazioni di oggi. G An-

gius, Cagliari; N. Canem. Bologna; 
G Cesarano, Cortona (Ar); U. Maz
za, Firenze; D. Novelli, Pinerolo 
(To), M. Ottaviano, Bologna; W. 
Veltroni, Modena 

Senato. L'assemblea dei sena
tori comunisti è convocata per mer
coledì 29 giugno alle ore 8,30 

I senatori comunisti sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione 
alcuna alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 29 e alta sedute de) gior
ni successivi 

Camera. L'assemblea del grup
po dei deputati comunisti e convo
cata per martedì 28 giugno alle ore 
16. 

II comitato direttivo dei deputati 
comunisti è convocato per merco
ledì 29 giugno alle ore 15.30. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 29 giugno. 

II seminano dei deputati comuni
sti è convocato par venerdì 1 luglio 
alte ore 9. 

I compagni della Sezione "Gram
sci" di Messina partecipano al lutto 
del compaino Nino Ftnocchiaro e 
della famiglia per la scomparsa del 
fratello 

MARIO 
Messina, 28 giugno 1908 

È mancala all'affetto del suoi can la 
compagna 

MARIA VACCINO 
ved Balzarettl 

Ne danno il triste annuncio i figli, il 
genero, le nuore, il nipote, i proni
poti e parenti tutti. 1 funerali, In for
ma civile giovedì 30 citi, alle ore 
11 45 dall'Ospedale •Molinette». 
La presente è partecipazione e rin
graziamento. 
Torino, 28 giugno 1988 

È tragicamente scomparsa 

ELENA MENECHEL 
La piange il suo Luigino,. parenti e 
tutti i compagni della sezione Corto 
Marx. 
Barbìsano (Tv), 28 giugno 1988 

I compagni e gli amici dell'Istituto 
Gramsci piemontese esprimono a 
Giulio Sapelli e alla sua famìglia il 
loro profondo cordoglio per la 
scomparsa del suo caro papi 

GIUSEPPE 

È mancato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

FORTUNATO VITTONE 
Ne danno il triste annuncio i fami
liari tutti I funerali, in forma civile, 
avranno luogo oggi alle ore 10.30 
dalla propria abitazione cso Salve
mini 19/8. La presente è partecipa
zione e ringraziamento. 
Torino, 28 giugno 1988 

Nel 21* anniversano della scompar
sa del compagno 

ENGLES RAGAZZI 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
lo ricordano sempre con immutato 
affetto e in sua memona sottoscri
vono lire 30.000 per t'Unita, 
Genova, 28 giugno 1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PICCOLO 
il Comitato Direttivo delta Sezione 
•M. Scoccìmarros lo ricorda a tutti ì 
compagni, gli amici e conoscenti e 
in sua memona sottosenve per t'U
nita. 
Genova, 28 giugno 1988 

Tonno, 28 giugno 1988 

«Voi siete la luce del mondo... 
Nemmeno si accende una lucerna 
per metterla sotto il moggio; la si 
pone invece sul candelabro affin
ché faccia luce a tutti quelli che 
sono nella casa». (Matteo, 5; 14, 
15) 

GIUSEPPE SAPELLI 
è morto. Lo annunciano la moglie 
Rosina, il tiglio Giulio e la nuora 
Francesca Gori a parenti e amici. 
Un ringraziamento particolare al 
dott. Giovanni Dotta per la solleci
tudine e le cure di tanti anni, Si 
ringrazia il cardiologo dott. Marra. 
Un grazie alla signorina Graziella e 
agli amici Grassi. Non fiori ma of
ferte alla Conferenza di S. Vincen
zo dell'Oratorio S. Luigi. I funerali 
in Torino, 11 giorno 30 c.m. alle ore 
11.45 Parrocchia Sacro Cuore di 
Maria, via Oddìno Morgari ang. Bel
fiore, partendo dall'ospedale «Mo
linette» via Santena 5. 
Tonno, 28 giugno 1988 

Il 28 giugno ricorre il 5* anniversa
rio della scomparsa di 

CESARINA UNIPARI %# 
CHIZZINI 

Il marito e ì tigli Paolo e Cario la 
ricordano con immutato dolore e 
sottoscrivono lire 50.000 per Wnh 
tà. 
Salò (Bs), 28 giugno 1988 

4 
l'Unità 
Martedì 
28 giugno 1988 
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